
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE) tel. 041920025  
     www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 
Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.30 
   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.30 prefestiva) 
Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 19.00 preghiera del vespro 
  ogni giovedì alle 17.30 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

LUNEDÌ 11 

 ore 18.30 santa messa 

MARTEDÌ 12 

 ore 18.30 santa messa 

 ore 19.15 pizza con i catechisti 

MERCOLEDÌ 13 

 ore 18.30 santa messa 

GIOVEDÌ 14 

 ore 17.30 adorazione Eucaristica  

 ore 18.30 santa messa 

VENERDÌ 15 

 ore 18.30 santa messa 

SABATO 16  

ore 14.00 ritrovo in patronato per raggiungere la Basilica di San 

Marco a Venezia per l’ordinazione presbiterale di don 

Mauro Margagliotti  

 ore 18.30 santa messa  

DOMENICA 17 

 ore 10.30 santa messa 

 ore 12.00 Duomo di san Lorenzo - Mestre:  

   prima messa di don Mauro Margagliotti 

 ore 19.00 incontro gruppo giovani e terza media per preghiera e 

   conclusione dell’anno con la pizza 

al dal 

11 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    

17 

   

GIUGNO 

Per la terza media 

 

Domenica 24 messa e bici-

clettata. 

Caricheremo le biciclette il 

sabato pomeriggio nel fur-

gone e poi la domenica, 

subito dopo la messa delle 

10.30, si parte in direzione 

Quarto d’Altino. Pranzo e 

poi tutti in sella lungo il Sile 

per un pomeriggio da pas-

sare assieme. 

 

   
 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO    

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno IX - n.17 

DOMENICA 10 GIUGNO 2DOMENICA 10 GIUGNO 2DOMENICA 10 GIUGNO 2012 012 012    

… in questo numero 

Dall’Eucaristia 
alla famiglia 

Don Mauro  
Sacerdote 
Il 16 giugno 

Niente Grest 
quest’anno 

Pizza con  
i catechisti 

… in questo numero … in questo numero 

La festa del Corpo e sangue del signore Gesù cristo 

Dall’Eucaristia alla famigliaDall’Eucaristia alla famiglia  
la “famiglia” di Gesù Lavoratore si ritrova a messa 

erché la Chiesa ha sentito la ne-erché la Chiesa ha sentito la ne-

cessità di istituire una festa per il cessità di istituire una festa per il 

SS. Corpo e Sangue di Gesù? SS. Corpo e Sangue di Gesù? 

Non era, in qualche modo, sconta-Non era, in qualche modo, sconta-

to che pane e vino diventino Corpo to che pane e vino diventino Corpo 

e Sangue di Gesù nella celebrazio-e Sangue di Gesù nella celebrazio-

ne dell’Eucaristia?ne dell’Eucaristia?  

La necessità, forse, sta proprio La necessità, forse, sta proprio 

qui: quando quello che si vive di-qui: quando quello che si vive di-

venta scontato lo si perde, si perde venta scontato lo si perde, si perde 

il valore e il senso; si pensa di “possederlo” e invece ti scappa, ti sfugge.il valore e il senso; si pensa di “possederlo” e invece ti scappa, ti sfugge.  

Quest’ultimo aspetto è, però, proprio del mistero che è qualcosa che Quest’ultimo aspetto è, però, proprio del mistero che è qualcosa che 

ti precede e ti accompagna in modo incomprensibile perché entra in ti precede e ti accompagna in modo incomprensibile perché entra in 

gioco l’elemento della fede.gioco l’elemento della fede.  

Nonostante tutto rimettere al centro il SS. Corpo e Sangue di Gesù di-Nonostante tutto rimettere al centro il SS. Corpo e Sangue di Gesù di-

viene quanto più opportuno e importante per la vita della comunità: ogni viene quanto più opportuno e importante per la vita della comunità: ogni 

domenica, in ogni Eucaristia noi ci stringiamo attorno al pane e al vino domenica, in ogni Eucaristia noi ci stringiamo attorno al pane e al vino 

che, dopo la consacrazione, diventano presenza di Gesù reale tra noi. che, dopo la consacrazione, diventano presenza di Gesù reale tra noi. 

Diventano stimolo perché la vita di ogni fedele sia presente in quel pane Diventano stimolo perché la vita di ogni fedele sia presente in quel pane 

e vino, sia conforme alle speci eucaristiche. In quel pane e vino viene e vino, sia conforme alle speci eucaristiche. In quel pane e vino viene 

rappresentata tutta la vita della comunità con le sue gioie e i suoi dolori, rappresentata tutta la vita della comunità con le sue gioie e i suoi dolori, 

le sue gioie e le sue speranze, le sue fatiche e i suoi doni: li c’è la fatica le sue gioie e le sue speranze, le sue fatiche e i suoi doni: li c’è la fatica 

per far vivere la nostra comunità; la passione per mantenerla viva; la sof-per far vivere la nostra comunità; la passione per mantenerla viva; la sof-

ferenza nel vedere che tanti fratelli e sorelle, pur avendo molti doni, vivo-ferenza nel vedere che tanti fratelli e sorelle, pur avendo molti doni, vivo-

no di assistenzialismo non giocandosi fino in fondo. Nel pane e vino, Cor-no di assistenzialismo non giocandosi fino in fondo. Nel pane e vino, Cor-

po e Sangue di Gesù, c’è la generosità di tanti uomini e donne che vivo-po e Sangue di Gesù, c’è la generosità di tanti uomini e donne che vivo-

PP 



no nel nostro quartiere e che si donano tutti per renderlo migliore.no nel nostro quartiere e che si donano tutti per renderlo migliore.  

Conformare la nostra vita a quella di Gesù vuol dire sapere vivere la Conformare la nostra vita a quella di Gesù vuol dire sapere vivere la 

gratuità, la disponibilità a gratuità, la disponibilità a farsi prossimo farsi prossimo nei confronti di chi è nel bisogno, nei confronti di chi è nel bisogno, 

nella prova; avere un cuore compassionevole, cioè che patiscenella prova; avere un cuore compassionevole, cioè che patisce--con la con la 

vita che ho davanti; una vita che sa respirare con la Chiesa Universale e vita che ho davanti; una vita che sa respirare con la Chiesa Universale e 

che sente sue le fatiche e le sofferenze dei tanti cristiani sparsi per il mon-che sente sue le fatiche e le sofferenze dei tanti cristiani sparsi per il mon-

do.do.  

La festa del Corpus Domini ci deve aiutare a divenire dono l’un per La festa del Corpus Domini ci deve aiutare a divenire dono l’un per 

l’altro; a rimettere al centro la celebrazione dell’Eucaristia come momen-l’altro; a rimettere al centro la celebrazione dell’Eucaristia come momen-

to in cui l’esperienza cristiana, personale e comunitaria, inizia e arriva; la to in cui l’esperienza cristiana, personale e comunitaria, inizia e arriva; la 

famiglia di Gesù Lavoratore trova la sua identità nel momento della cele-famiglia di Gesù Lavoratore trova la sua identità nel momento della cele-

brazione della messa. Non sciupiamo un dono così infinitamente grande, brazione della messa. Non sciupiamo un dono così infinitamente grande, 

ma cerchiamo di viverlo in pienezza facendolo “parlare” nella nostra vita ma cerchiamo di viverlo in pienezza facendolo “parlare” nella nostra vita 

e con la nostra vita. Lasciamo che l’Eucaristia dia forma alla nostra esi-e con la nostra vita. Lasciamo che l’Eucaristia dia forma alla nostra esi-

stenza attraverso le tre fedeltà indispensabili per una vita autenticamente stenza attraverso le tre fedeltà indispensabili per una vita autenticamente 

cristiana: la messa, la preghiera personale e la confessione mensile. Non cristiana: la messa, la preghiera personale e la confessione mensile. Non 

possiamo più fare finta di non sapere, questo è il tempo dell’impegno e possiamo più fare finta di non sapere, questo è il tempo dell’impegno e 

della testimonianza. Aiutiamoci concretamente attraverso l’esempio a della testimonianza. Aiutiamoci concretamente attraverso l’esempio a 

vivere il grande dono che Dio Padre ci fa in Gesù dandoci l’Eucaristia. vivere il grande dono che Dio Padre ci fa in Gesù dandoci l’Eucaristia. 

Chiediamo allo Spirito Santo che aiuti quotidianamente ciascuno di noi a Chiediamo allo Spirito Santo che aiuti quotidianamente ciascuno di noi a 

vivere nel ringraziamento (Eucaristia vuol dire “vivere nel ringraziamento (Eucaristia vuol dire “dire grazie”dire grazie”) e nel dono ) e nel dono 

reciproco, così come sant’Agostino ci ricorda quando dice che “la misu-reciproco, così come sant’Agostino ci ricorda quando dice che “la misu-

ra dell’amore è amare senza misura”.ra dell’amore è amare senza misura”.  

Buona festa a tutti.Buona festa a tutti.                don Lucadon Luca  

L’appuntamento con il patriarca 

Il gelato prima degli esami 
Preghiera, divertimento e...gelato 

È stato un bel momento quello di martedì scorso quando alle 19 a Zelari-

no il Patriarca ha incontrato tutti i ragazzi di terza media prima degli esa-

mi e ha offerto loro una bella serata. Un momento di intrattenimento che 

ha unito il divertimento alla riflessio-

ne seria su come oggi i più giovani 

comunicano e sui rischi di fa-

cebook o twitter e delle chat in 

generale. Poi un bel balletto e il 

tanto atteso gelato. 

Noi siamo andati li con quasi tutti i 

nostri ragazzi (tutti meno due) e 

siamo rientrati contenti dell’espe-

rienza che sicuramente riprendere-

mo il prossimo anno! 

Ordinazioni presbiterali 

don Mauro sacerdote 
Sabato 16 l’ordinazione e domenica 17 la prima messa 

 

È arrivato lo scorso anno nella nostra comunità e da 

subito si è fatto voler bene e ha dimostrato di non es-

sere poi così inesperto. Anche per lui è giunto il gran-

de momento tanto atteso e preparato.  

Don Mauro Margagliotti il prossimo sabato, il 16 giu-

gno, verrà ordinato sacerdote nella Basilica-

Cattedrale di San Marco a Venezia dal Patriarca 

Francesco. La celebrazione inizierà alle 16.00 e oltre a 

lui vedrà coinvolti anche i suoi due compagni di clas-

se don Morris Pasian e don Francesco Marchesi e co-

me sempre sarà un momento intenso. 

Per chi volesse venire l’appuntamento è in patronato 

alle 14.00 poi prenderemo un autobus fino a Venezia 

e raggiungeremo la Basilica. 

Don Mauro presiederà la sua prima messa nel Duomo di san Loren-

zo a Mestre il giorno dopo, domenica 17, alle ore 12.00. 

Stiamo pensando di fare un presente a don Mauro: chi volesse par-

tecipare può far pervenire la sua offerta alla sig.ra Roberta Masco-

lo. 

Sosteniamolo con la nostra preghiera in questo momento decisivo 

per la sua vita. 

  

Un motivo di preoccupazione 

Il grest 2012 
Poche le forze l’esperienza salta 

Purtroppo quest’anno l’esperienza 

bella del Grest è costretta a saltare 

nonostante la disponibilità dataci 

dalla Caritas diocesana che aveva 

trovato una persona che avrebbe 

svolto il ruolo di coordinatore: la 

scarsità di animatori, di persone di-

sponibili a preparare i pasti per i ra-

gazzi hanno fatto si che, con molto 

dolore e dispiacere, si sia optato 

per non fare il grest quest’anno. 

Questo è un segnale preoccupante 

e che certamente deve farci riflet-

tere tutti. 

Vita di parrocchia 

Per i catechisti 
La pizza di fine anno 

Ci troveremo martedì 12 con tutti 

catechisti per concludere l’anno 

con un momento di convivialità: 

alle 18.30 la celebrazione della 

messa seguita dai vespri e poi tutti 

a mangiare una buona pizza per la 

conclusione dell’anno catechistico. 

Sarà questo anche un momento di 

verifica e di rilancio del catechismo 

per il prossimo anno. Tutti i catechi-

sti sono attesi, non mancate!!! 


